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Perché è necessaria la ventilazione meccanica 
controllata? 

 
 

La Ventilazione Meccanica Controllata (VMC) è una tecnologia messa a punto specificatamente 
per poter garantire il miglior comfort abitativo negli edifici ad elevata prestazione energetica. 

Un corretto ricambio d’aria nelle abitazioni è necessario per garantire la salubrità interna ed il comfort 
abitativo, abbassando la percentuale di inquinanti e l’umidità relativa. La letteratura medica è ormai 
concorde sul fatto che la qualità dell’aria nelle nostre case sia quasi sempre peggiore di quella esterna, 
addirittura tra le 10 e le 100 volte più inquinata.  

A tal proposito esistono diverse normative a livello nazionale ed europeo che impongono un 
ricambio d’aria minimo da garantire in ambito residenziale. L’obiettivo di tutte è quello di limitare 
la presenza di inquinanti interni e di evitare la crescita di muffa. I valori indicati sono quindi il 
risultato di un tentativo di risolvere entrambe queste problematiche. Le normative più specifiche in 
tal senso sono la UNI 10339, la UNI TS 11300-1 e la UNI EN 15251. Esse convergono verso valori 
di volume d’aria ricambiato in un’ora compresi tra 0,3 e 0,5. Il primo è il valore minimo da garantire, 
mentre 0,5 vol/h rappresenta il ricambio cosiddetto “igienico”, più spesso utilizzato in fase di 
progettazione. Questo significa che ogni 2 ore tutto il volume d’aria contenuto nell’abitazione deve 
essere rinnovato. 

Nei vecchi edifici tale ricambio è garantito dagli spifferi che vengono a formarsi sui serramenti come 
conseguenza del deterioramento delle guarnizioni, della scarsa qualità dei materiali, delle tecnologie 
obsolete, della cattiva manutenzione e dell’assenza di isolamenti. 



Nelle nuove abitazioni, come in quelle ristrutturate, gli interventi sono rivolti al montaggio di 
elementi di qualità e di nuova generazione. Nello specifico l’introduzione di materiali isolanti nelle 
pareti e soprattutto l'installazione di serramenti a tenuta stagna, brevettati, prodotti e montati in 
modo che tutti gli spifferi vengano eliminati, rappresentano un grande vantaggio dal punto di vista 
dell’eliminazione delle dispersioni termiche, ma al contempo possono far insorgere problematiche 
legate al comfort abitativo.  

 

In questo modo, infatti, viene a mancare il ricambio dell’aria naturale all'interno dell'abitazione e la 
necessaria espulsione degli elementi inquinanti domestici. Si creano quindi problemi di condensa e 
muffe sulle pareti, nonché ristagno di gas e odori dovuti alla cottura dei cibi, di formaldeide e altre 
sostanze chimiche emesse dagli arredi e dalla costruzione stessa. Queste condizioni, se non 
opportunamente considerate, portano a quella che viene ancora oggi definita come sindrome 
dell’edificio malato (Sick Building Syndrome). 

 

            
 

La soluzione più immediata per garantire il ricambio d’aria prevede l’apertura periodica delle 
finestre ad opera dell’abitante. In teoria, per non respirare aria malsana, si dovrebbero aprire per 
5 minuti le finestre ogni 2 ore, questo per 24 ore al giorno. Si tratta chiaramente di una pratica di 
difficile applicazione, basti pensare durante la notte o durante l’orario di lavoro. 

Dal punto di vista energetico, l’apertura delle finestre significa oltretutto disperdere il calore interno 
ed introdurre aria fredda esterna (in fase invernale), andando così a perdere tutto il vantaggio dato 
dall’elevato isolamento delle pareti e dei serramenti e costringendo oltretutto l’impianto di 
riscaldamento a lavorare più a lungo per sopperire a questo. In fase estiva si introduce invece aria 
calda e umida, nonché pollini e particolato che rimane in ambiente.   



Oltre a questi aspetti, soprattutto in città, l’apertura delle finestre implica l’immissione di aria 
comunque inquinata e l’introduzione di rumorosità dovuta all’attività esterna. 

Alla luce di tutto questo si sono introdotti i sistemi di ricambio aria "forzati" , in funzionamento 
continuo 24 ore su 24 e per tutto l’arco dell’anno. Questi sistemi sostituiscono l'apertura manuale 
delle finestre con una serie di vantaggi fondamentali: 

- l’assoluta indipendenza dal comportamento degli abitanti e dalla loro presenza in casa; 
- la possibilità di controllare esattamente le portate, limitando al minimo indispensabile il 

ricambio dell’aria e quindi gli sprechi di energia; 
- la garanzia di un’umidità ottimale e quindi una riduzione dei rischi di formazione di 

muffe; 
- la più bassa concentrazione di sostanze nocive nell’aria; 
- la maggior protezione dal rumore e dall’inquinamento esterno (particolato, polline); 
- il risparmio energetico per riduzione delle perdite di ventilazione (se presente il recuperatore 

di calore). 

Come funziona la Ventilazione Meccanica Controllata? 

La tecnologia della Ventilazione Meccanica Controllata VMC  è basata su un ventilatore a basso 
assorbimento elettrico (poche decine di Watt, come una lampadina) e bassa rumorosità che preleva 
l’aria (detta aria esausta) dagli ambienti più umidi della casa quali bagni e cucine, reimmettendone la 
stessa quantità (detta aria di rinnovo) nelle altre stanze della abitazione. 

 

Unità di ventilazione meccanica NILAN CT150 

 

Tale portata d'aria viene modificata in base alla maggiore o minore umidità relativa rilevata da un 
sensore di umidità, o alla presenza o meno di persone rilevata mediante un sensore di CO2.  
In questo modo il ricambio sarà sempre impostato in funzione dell'effettiva qualità dell’aria interna e 
quindi della reale necessità.  

L’aria esausta e di rinnovo viene scambiata con l’esterno grazie ad apposite canalizzazioni e griglie 
di transito, e all’interno dell’edificio mediante una rete di tubazioni e di bocchette di mandata. Il 
recupero del calore avviene per mezzo di un’efficiente scambiatore di calore che recupera parte 
dell’energia termica dell’aria calda in espulsione cedendola a quella in fredda in entrata. 



 

In generale il principio di funzionamento si basa su pochi semplici passaggi: 

1. L’unità di ventilazione, mediante un ventilatore, aspira aria esterna fredda, la filtra dal 
pulviscolo e dal polline e la immette nei vari ambienti attraverso il sistema di tubazioni. 

2. Contemporaneamente viene aspirata aria interna viziata calda e umida. 
3. Uno scambiatore di calore preleva il calore dall’aria interna calda e lo trasmette all’aria esterna 

fredda prima che venga immessa nell’ambiente. 

 

 

La filtrazione come elemento per una casa più confortevole 

Nella ventilazione meccanica, la filtrazione dell’aria assume un ruolo fondamentale per garantire il 
massimo comfort e un’ottima qualità dell’aria indoor. 

Il regolare ricambio dell’aria permette infatti di ridurre, oltre alla concentrazione di CO2 e umidità, 
la concentrazione di inquinanti da fonti interne presenti nell’aria, che si possono distinguere tra 
quelli di origine: 

·  chimica: monossido e biossido di carbonio, biossido di azoto, benzene, stirene, ecc.; 



·  biologica: muffe, batteri, acari, pollini, funghi, ecc.; 
·  fisica: gas radon e campi elettromagnetici; 
·  da presenza dell’uomo: cucinare o fumare; 
·  da presenza di animali o piante; 
·  da materiali per la costruzione o le finiture, dagli arredi e dai complementi (tende, tappeti e 

tessuti); 

L’efficienza del processo di filtrazione dipende dall’efficienza del filtro ovvero dalla sua capacità di 
rimuovere le particelle che lo attraversano, che possono contenere elementi inquinanti e pollini.  
I filtri  devono essere testati secondo la norma UNI EN 779. Nella scelta di un filtro sono di 
fondamentale importanza il grado di pulizia dell’aria desiderato e la vita operativa del filtro stesso 
che dipende dalle sue caratteristiche tecniche e dall’ambiente in cui opera.  

Il mantenimento di ottime qualità dell’aria è garantito da un’accurata manutenzione dei filtri e da una 
loro costante sostituzione. Studi specifici hanno dimostrato che per ottenere un’elevata qualità 
dell’aria i filtri dovrebbero essere sostituiti ogni 6 mesi con dei filtri nuovi. 

I filtri utilizzati più spesso nell’ambito residenziale si suddividono in filtri per polvere grossa (serie 
G, i più usati nelle VMC sono i G4) o filtri più efficaci definiti per polveri fini (serie F i più usati 
nelle VMC sono i F7), questi ultimi impiegati per trattenere in particolare i pollini . 

Riguardo al particolato o polveri sottili, riportiamo alcune indicazioni in merito alla penetrazione nel 
corpo umano in relazione alle loro dimensioni: 

·  le particelle con diametro superiore ai 10 µn si fermano nelle prime vie respiratorie 
·  le particelle con diametro tra i 5 e i 10 µn raggiungono la trachea ed i bronchi 
·  le particelle con diametro inferiore ai 5 µn possono raggiungere gli alveoli polmonari 

 
Dimensioni dei composti inquinanti: 

Radon: mediamente 12 micron 
Benzene: mediamente 1 micron 
Polline e spore : da 5 micron a 200 micron 
Acari : da 5 micron a 20 micron 
Fumo di tabacco : mediamente 1 micron 

(1 micron = 0.000001m) 

Suddivisione dei filtri secondo le normative UNI EN-779: 

Gruppo ”G” = filtri per polvere grossa 

·  Filtro G1 : efficienza con polvere sintetica tra 50% e 65% 
·  Filtro G2 : efficienza con polvere sintetica tra 65% e 80% 
·  Filtro G3 : efficienza con polvere sintetica tra 80% e 90% 
·  Filtro G4 : efficienza con polvere sintetica tra �  90% 

 



Gruppo ”F” = filtri per polvere fine (5 micron)    

·  Filtro F5 : efficienza con con particelle di 0.4 micron – efficienza tra 40% e 60% 
·  Filtro F6 : efficienza con con particelle di 0.4 micron – efficienza tra 60% e 80% 
·  Filtro F7 : efficienza con con particelle di 0.4 micron – efficienza tra 80% e 90% 
·  Filtro F8 : efficienza con con particelle di 0.4 micron – efficienza tra 90% e 95% 
·  Filtro F9 : efficienza con con particelle di 0.4 micron – efficienza �  95% 

 
L’utilizzo in particolare di speciali filtri ai carboni attivi , in abbinamento ai sistemi filtranti esposti 
in precedenza, consente l’abbattimento degli odori contenuti nell’aria grazie alle particolari 
caratteristiche di adsorbenza dei carboni stessi. 

Si riportano alcune immagini dei filtri prima e dopo il loro utilizzo 

 

Filtri G4 a telaio 

 

 

Filtro F7 



 

Panno Filtri G4  

 

Filtro ai carboni attivi  



 

Filtri G4 dopo 60 gg di impiego 

 

Filtri G4 dopo 90 gg di impiego 



 

 

La ventilazione meccanica controllata 
non solo aumenta il comfort abitativo ma,  

incrementando la classe energetica della casa,  
ne aumenta il valore nel tempo! 
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